
 

 #CHANGEPROSPETTIVA 

 

In questo tempo ti raggiungeremo con delle challange riguardanti le parti della tua 

casa, che stai imparando a conoscere benissimo! Oltre alla sfida vogliamo proporti 

anche un’occasione per conoscerti di più…forse è questa la possibilità di questo 

tempo così particolare! 

Attività introduttiva 

Invitiamo ad ascoltare la canzone di Eugenio in Via di Gioia: Camera mia 

https://www.youtube.com/watch?v=-tzXAerMd1Q 

ATTIVITA’ 

1. Osserva la tua stanza, gli oggetti che ci sono, la loro disposizione, i ricordi e le 

sensazioni che ti suscitano. 

2. Di quale angolo-dettaglio della tua camera vai più orgoglioso? Perché? 

3. Quale invece vorresti cambiare? Perché? Con che cosa lo sostituiresti? 

4. Quale avrebbe bisogno di un po' di restyling da parte tua? 

5. Decidi di far parlare 3 oggetti della tua camera che dicono qualcosa di te: cosa 

dicono? 

(se vuoi condividi questa attività con un educatore, il don o la suora. E’ un’occasione per 

farti conoscere di più e per conoscerti meglio) 

 

Consigli pratici, per pregare entra in camera tua e chiudi la porta… 

 Per entrare in preghiera:  

* scelgo il luogo e la posizione del corpo (se è possibile aiuta un’icona o una candela) 

* penso che incontrerò il Signore, mi rendo presente a colui che è presente  

* faccio lentamente un segno di croce  

* mi ricordo che Dio mi guarda sempre con simpatia e amicizia  
* faccio un momento di silenzio e mi prendo qualche minuto per rilassare il corpo, liberare la 

mente, chiudendo gli occhi, facendo respiri lenti e lunghi, sciogliendo le giunture e contratture 

con lenti movimenti, prendendo consapevolezza di tutto il corpo. Ad ogni espirazione posso 

abbinare un pensiero negativo, una preoccupazione, un dolore e mentre espiro nel silenzio 

del cuore posso rivolgermi a Dio e dirgli: “Lo affido a te”. 

https://www.youtube.com/watch?v=-tzXAerMd1Q
https://www.youtube.com/watch?v=-tzXAerMd1Q


Ognuno di noi sa che la camera è testimone della nostra vita, delle gioie e dei dolori, delle 

stanchezze e dei sogni. La camera ha un valore estremamente ricco. È il luogo in cui siamo 

noi con noi stessi. 

Viene l’età in cui la porta della cameretta si chiude. Diventa difficile entrare senza qualche 

titubanza, sapendo che si dovrebbe annunciarsi, chiedere l’autorizzazione. All’interno dello 

spazio domestico complessivo ci si ritaglia un territorio che viene privatizzato, delimitato e 

dichiarato di suo uso esclusivo. 

Assumiamo dunque la cameretta come spazio privilegiato del sé. La camera permette di 

isolarsi in un luogo protetto. Consente di coltivare segreti, di tenersi al riparo dallo sguardo 

apprensivo dei genitori, di guadagnare spazi via via più ampi di autonomia. 

La camera è il luogo dove trovo “le cose che mi caratterizzano” i vestiti, i libri, le passioni. 

La camera è il luogo dove ritrovo la mia identità perché sono custoditi e ritrovo i miei ricordi. 

 

 

 Medito e/o contemplo:  

* riprendo il testo lentamente, punto per punto. Posso farmi un quaderno dove scrivere 

quello che mi rimane più impresso. Posso prendere anche una bibbia per leggere tutto il 

brano che fanno riferimento ai versetti   

* uso la memoria per ricordare; l'intelligenza per capire; il cuore per desiderare, chiedere, 

ringraziare, adorare...  

N.B. non avere fretta, non importa fare tutto; è importante “sentire e gustare interiormente” 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 7,7-8 

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando 

ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. 

In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.  Tu invece, quando 

preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel 

segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando 

poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati 

a forza di parole.  Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa 

di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. 

- cosa dice di te la tua camera? cosa “custodisci” nel segreto? 

 

- ho mai fatto questa esperienza, di pregare da solo, a porte chiuse nella tua camera? 

 

- il fatto che Dio vede nel segreto non deve mettere ansia ma anzi sicurezza…a lui nulla è 

nascosto eppure continua ad amarmi con quello che sono, con anche le mie 

contraddizioni! Ho mai pensato a questo sguardo di Dio o penso ancora che devo 

meritarmi il suo amore e la sua attenzione? 

 



Dal libro del Deuteronomio 7,7-8. 17-19 

Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di 

tutti gli altri popoli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli -, 8 ma perché 

il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri 

padri: il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati 

liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re 

d'Egitto. Forse dirai in cuor tuo: "Queste nazioni sono più numerose di me; 

come potrò scacciarle?". Non temerle! Ricòrdati di quello che il Signore, 

tuo Dio, fece al faraone e a tutti gli Egiziani: le grandi prove che hai visto 

con gli occhi, i segni, i prodigi, la mano potente e il braccio teso, con cui 

il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire. 

-  L’esperienza del popolo d’Israele celebra la Pasqua per ricordare l’esperienza della 

schiavitù nell’Egitto e del cammino del deserto. Provo a ripercorrere la mia storia, ci sono 

sia delle schiavitù che dei cammini di libertà. Quali sto percorrendo ora?  

 

- Ricordati di quello che il Signore ha fatto per te che ti consideri piccolo e poco degno 

d’amore. Vai alla ricerca dei segni del tuo cammino, sono parole, oggetti, foto che dicono 

quello che sei stato e sei capace di fare. Vivi un momento di gratitudine e chiediti come 

continuare a vivere il bene che riconosci o scegli di abbandonare le schiavitù in cui ti senti 

più schiacciato. Ricordati credi in un Dio che ti libera, non che ti costringe e ne hai già fatto 

esperienza nella tua vita! 

La camera è il luogo dove conoscersi meglio, imparare a fidarsi e fare 

memoria del bene che abita la nostra vita. 

 

Preghiera dell'affidamento di S.Ignazio di Loyola 

Prendi, Signore, e accetta  

tutta la mia libertà,  

la mia memoria,  

il mio intelletto,  

e tutta la mia volontà,  

tutto ciò che ho e possiedo;  

tu mi hai dato tutte queste cose,  

a te, Signore, le restituisco;  

sono tutte tue,  

disponine secondo la tua volontà.  

Dammi il tuo amore e la tua grazia,  

queste sole, mi bastano. 

 

 



Prima di affidarti con le parole che Gesù ti ha insegnato per dire il nome di Dio 

e per chiedere a Maria sua Madre di custodire i nostri passi  

pensa e porta il cuore su alcune intenzioni di preghiera, come ad esempio: 

 

- per chi sta soffrendo e morendo da solo in questo periodo 

- per coloro che sono esposti in prima persona con il loro lavoro e il loro servizio 

- per le istituzioni che ci aiutano a scegliere per il bene comune 

- per i dimenticati, chi soffre sempre a causa della guerra, della fame 

- per chi non ha una casa o una camera dove riposare 

 

PADRE NOSTRO, AVE MARIA, GLORIA 

 
 Per concludere:  

* faccio un colloquio con il Signore, in libertà, a seconda di ciò che la preghiera avrà 

suscitato in me;  

gli parlo da amico a amico, con calma;  

* esco lentamente dalla preghiera. 


